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Codice Fiscale 92030810870
Codice Univoco Fatturazione Elettronica UF2MKU

Amministrazione Trasparente – Albo
Alla piattaforma CONSIP/MEPA

Al DSGA
Agli Atti del progetto

Oggetto:  DECISIONE  A  CONTRARRE e  Rettifica  data  di  scadenza  AVVISO 
MANIFESTAZIONE DI  INTERESSE –  per  l’avvio  procedura  negoziata  senza  bando,  su 
MEPA, con il criterio dell'Offerta Economicamente Più Vantaggiosa ai sensi degli artt. 50 e 108 del 
D.Lgs. n. 36/2023, per l’acquisizione di beni e servizi nell’ambito del progetto:
Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027. Priorità 02 – Le strutture 
per la scuola e le competenze (FESR) – Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale – Obiettivo Specifico 
RSO4.2 – Azione A3.B – Sottoazione RSO4.2.A3.B – Avviso Prot. 88927 del 03/06/2025, “Realizzazione di 
laboratori innovativi e avanzati per lo sviluppo di specifiche competenze tecniche e professionali connesse con 
i relativi indirizzi di studio”.

CNP: RSO4.2.A3.B-FESRPNSI-2025-99
Titolo: Competenze tecniche avanzate per il futuro
CUP: E54D25005810007

LOTTO 1: Domotica industriale CPV prevalente: 31200000-8.
LOTTO 2: Trainer elettrici CPV prevalente: 31230000-7.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e  
di diritto di accesso ai documenti amministrativi";
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VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa";

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 
scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.;

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”;

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti  
dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge 
n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018;

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della  
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, 
che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 
grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;

VISTO  l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 
450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle  
scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, 
[…] sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate 
alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra 
più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. 

VISTO l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «5.000 
euro»”;

VISTO l’articolo 1 comma 510 della legge di stabilità 208/2015 che recita:  Le amministrazioni pubbliche 
obbligate ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999,  
n. 488, stipulate da Consip SpA, ovvero dalle centrali di committenza regionali, possono procedere ad acquisti 
autonomi esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione specificamente motivata resa dall'organo di  
vertice amministrativo e trasmessa al competente ufficio della Corte dei conti, qualora il bene o il servizio  
oggetto di convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione per 
mancanza di caratteristiche essenziali.

VISTO l’articolo 1 comma 512 della legge di stabilità 208/2015 che recita: Al fine di garantire l'ottimizzazione 
e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi  
di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche  
e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate  
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,  
provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione  
di Consip Spa o dei soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i  
servizi disponibili presso gli stessi soggetti.

VISTO l’articolo 1 comma 516 della legge di stabilità 208/2015 che recita: e amministrazioni e le società di  
cui al comma 512 possono procedere ad approvvigionamenti al di fuori delle modalità di cui ai commi 512 e  
514 esclusivamente a seguito di  apposita autorizzazione motivata dell'organo di vertice amministrativo,  
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qualora il  bene o il  servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno  
dell'amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad assicurare la continuità  
della gestione amministrativa. Gli approvvigionamenti effettuati ai sensi del presente comma sono comunicati  
all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Agid;

VISTO il pronunciamento della stessa Corte dei conti n° 12/SSRRCO/QMIG/16 che fa chiarezza in merito 
agli obblighi di comunicazione alla stessa corte dei conti per gli acquisti di beni informatici e di connettività  
stabilendo che: omissis… Si tratta di una disciplina specifica di un determinato settore merceologico, per il  
quale il Legislatore ha indicato quali destinatari delle comunicazioni delle deroghe agli acquisti centralizzati  
l’ANAC e l’AGID. In tale ambito, pertanto, non trova applicazione il comma 510 e l’obbligo della trasmissione 
alla Corte dei conti delle autorizzazioni… omissis;

VISTO la tabella obblighi e facoltà pubblicata dalla stessa Consip che, per il settore “Scuola e Università” in 
relazione ai beni informatici ribadisce che, fermo restando l’obbligo di acquisto attraverso uno degli strumenti 
Consip,  l’obbligo  di  acquisto  in  convenzione  sussiste  esclusivamente  per  gli  affidamenti  sopra  soglia 
comunitaria;

DATO ATTO che i succitati riferimenti definiscono le scelte della scrivente in merito all’utilizzo o meno  
della convenzione ove esistente; 

VISTO in particolare l’art. 14 comma 6 e 7 in relazione alle modalità e ai tempi di calcolo del valore stimato 
dell’appalto; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano  o  determinano  di  contrarre,  individuando  gli  elementi  essenziali  del  contratto  e  i  criteri  di 
selezione degli operatori economici e delle offerte;

VISTO in particolare l’art. 50 comma 1 lett. e) del decreto legislativo n. 36/2023 secondo cui le stazioni  
appaltanti  procedono  con  “e)  procedura  negoziata  senza  bando,  previa  consultazione  di  almeno  cinque 
operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici, per l'affidamento di servizi e forniture … di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle  
soglie di cui all’articolo 14”;

VISTO l’art. 21 del Dlgs. 36/2023 che introduce il concetto di “ciclo di vita digitale dei contratti pubblici” e  
in  particolare  ne  definisce  le  fasi  in  programmazione,  progettazione,  pubblicazione,  affidamento  ed 
esecuzione;

VISTO l’art. 22 del Dlgs. 36/2023 che definisce l’ecosistema digitale di approvvigionamento inserendo il 
concetto di utilizzo congiunto di piattaforme certificate e centrali di committenza e vincolando alle stesse le 
procedure di acquisto nella PA; 

VISTO in particolare il comma 2 che descrive in sintesi le funzioni integrate dalle suddette piattaforme, tra  
cui in particolare la ricezione delle offerte; 

VISTO l’articolo 23 del Dlgs. 36/2023 che istituisce la Banca Dati dei Contratti Pubblici quale unico sistema 
di conservazione archiviazione e controllo dei documenti di gara;

VISTO l’art. 24 del Dlgs. 36/2023 che definisce come unico sistema di controllo sulle procedure della PA il  
FVOE2;

VISTO l’articolo 52 del D.lgs. 36/2023 che disciplina il regime dei controlli per affidamenti sotto la soglia dei 
40.000 euro autorizzando la stazione appaltante a procedere in base ad una autodichiarazione dell’operatore 
economico in merito al possesso degli stessi, previa deliberazione da parte del Consiglio di Istituto di opportune 
modalità di controllo a campione;

VISTO in particolare la deliberazione del Consiglio di Istituto in merito ai controlli a campione;

VISTO l’artico 53 del D.lgs. 36/2023 in merito alla richiesta della garanzia definitiva per gli affidamenti diretti 
sotto la soglia dei 140.000 euro;

VISTO l’art. 60 del Dlgs. 36/2023 che disciplina la revisione dei prezzi relativi all’ affidamento di beni e 
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servizi;

DATO ATTO che lo stesso sarà applicato, a richiesta dell’operatore economico, in conformità con i dettati  
dello stesso articolo;

DATO ATTO che le eventuali risorse occorrenti saranno individuate all’interno delle economie maturate o, 
in mancanza, all’interno dei costi di gestione del quadro economico;

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e 
servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori 
d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di 
acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori;

VISTO l’articolo 104 del D.lgs. 36/2023 in merito alle modalità di avvalimento;

DATO ATTO che tutte le operazioni correlate alla fornitura dei beni richiesti, in particolare i servizi di  
consegna  installazione  e  messa  in  uso  devono  essere  espletati  obbligatoriamente  a  cura  dell’operatore 
economico affidatario;

VISTO l’articolo 119 del D.lgs. 36/2023 in merito alle modalità di subappalto;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 119 comma 2 del Dlgs. 36/2023, sono obbligatoriamente da eseguire a 
cura dell’aggiudicatario tutti i servizi di consegna installazione e messa in opera in ragione delle specifiche 
caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 104, comma 11, del Dlgs. 36/2023;

DATO ATTO che ai sensi dell’articolo 119 comma 17, negli atti di affidamento, era riportato che i già 
menzionati  servizi  di  consegna installazione e messa in  opera  in  ragione delle  specifiche caratteristiche 
dell’appalto,  ivi  comprese  quelle  di  cui  all’articolo  104,  comma 11,  del  Dlgs.  36/2023  sarebbero  stati 
obbligatoriamente da eseguire a cura dell’affidatario;

VISTO il D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del  
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia  
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”;

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione 
del   programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi  
previste”;

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 
41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 
Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di 
coesione e della politica agricola comune»;

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;

VISTORegolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;
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VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza;

VISTO il  Programma Nazionale  a  titolarità  del  Ministero  dell’Istruzione e  del  Merito,  denominato “PN 
Scuola e Competenze 2021 – 2027” e finanziato tramite i fondi FESR e FSE+;

VISTO in particolare, Priorità 2 – Le strutture per la scuola e le competenze (FESR)”, si pone l’obiettivo di 
migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell’istruzione, della formazione e 
dell’apprendimento permanente mediante lo sviluppo di  infrastrutture accessibili,  anche promuovendo la 
resilienza dell’istruzione e della formazione online e a distanza;

VISTO l’ACCORDO  DI  PARTENARIATO  ITALIA  2021-2027  n°  CCI  2021IT16FFPA001,  conforme 
all’articolo 10, paragrafo 6 del Regolamento UE n. 1060/2021;

VISTO la Decisione di esecuzione della CE il 15 luglio 2022 n° CCI 2021IT16FFPA001 che approva l'accordo 
di partenariato con la Repubblica italiana;

VISTO la  decisione  di  esecuzione della  commissione  del  9.10.2023 recante  modifica  della  decisione  di  
esecuzione C (2022) 9045 che approva il programma "PN Scuola e competenze 2021-2027" per il sostegno a 
titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" in Italia n° CCI2021IT05FFPR001;

VISTA la  decisione  di  esecuzione  della  Commissione  europea  C  (2022)  4787  del  15  luglio  2022  di  
approvazione dell’accordo di partenariato relativo al ciclo di programmazione 2021-2027; 

VISTO il decreto-legge del 7 maggio 2024 n. 60 convertito con modifiche nella legge del 4 luglio 2024 n° 95 
riguardante Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione. (24G00077);

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2023) n. 6885 Final del 9 ottobre 2023 che 
modifica la Decisione C (2022) n. 9045 del 1° dicembre 2022; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante “Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del merito”; 

VISTO  il  decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, recante modifiche al decreto del 
Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341; 

CONSIDERATO che il programma nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, con la Priorità 2 – Le 
strutture  per  la  scuola  e  le  competenze  (FESR),  Obiettivo  specifico  RSO4.2.A3  “Favorire  la  didattica 
laboratoriale,  il  miglioramento delle  competenze  e  la  transizione  scuola-lavoro nelle  scuole  del  II  ciclo 
attraverso la realizzazione di ambienti laboratoriali”, ricomprende tra i suoi principali ambiti di intervento la 
realizzazione di laboratori professionalizzanti per le scuole del secondo ciclo; 

CONSIDERATO che, al fine di poter raggiungere l’obiettivo specifico RSO4.2.A3 del PN 2021- 2027, è 
apparso necessario adottare un piano per finanziare le azioni volte a favorire la realizzazione di laboratori 
professionalizzanti per le scuole del secondo ciclo; 

DATO ATTO della disponibilità di risorse sul Programma nazionale “Scuola e competenze” 2021- 2027 – 
Priorità 2 Obiettivo specifico RSO4.2.A3;

VISTO il  Decreto  Ministeriale  n.  107  del  30  maggio  2025  riguardante  Destinazione  di  risorse  per  la  
realizzazione  di  laboratori  innovativi  e  avanzati  per  lo  sviluppo  di  specifiche  competenze  tecniche  e 
professionali connesse con i relativi indirizzi di studio, ai sensi dell’articolo 29, comma 2, del decreto-legge 7 
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maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, al fine di potenziare 
l’istruzione tecnica e professionale nelle regioni meno sviluppate, nell’ambito del Programma Nazionale “PN 
Scuola e competenze” 2021-2027, in attuazione del regolamento (UE) n. 2021/1060, nonché destinazione di 
ulteriori  risorse  per  la  realizzazione  di  laboratori,  a  valere  sul  Programma operativo  complementare  al  
Programma operativo nazionale “Per la Scuola” 2014-2020;

PRESO ATTO di tutti i riferimenti normativi in essi contenuti;

VISTO l’Avviso pubblico prot. n. 88927 del 03/06/2025, FESR, “Realizzazione di laboratori innovativi e 
avanzati per lo sviluppo di specifiche competenze tecniche e professionali connesse con i relativi indirizzi di 
studio”, emanato nell’ambito dell’Obiettivo RSO4.2 del Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-
2027 (di seguito PN “Scuola e competenze” 2021-2027);

PRESO ATTO di tutti i riferimenti normativi ed attuativi in esso richiamati;

VISTA la nota Prot. AOOGABMI n. 0168443 del 02/10/2025 di autorizzazione del progetto di cui in oggetto 
“Realizzazione  di  laboratori  innovativi  e  avanzati  per  lo  sviluppo  di  specifiche  competenze  tecniche  e 
professionali connesse con i relativi indirizzi di studio”;

VISTO la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 588 del 26/06/2025 di adesione al progetto; 

VISTA la Delibera del collegio docenti n. 595 del 26/06/2025 di adesione al progetto;

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 609 e successive modificazioni e integrazioni con la quale è 
stato approvato il P.T.O.F. per il triennio 2025/2028;

VISTO il Decreto di assunzione a bilancio E.F. 2025 n. 133 del 21/10/2025;

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 641 del 05/02/2026 e successive modificazioni e integrazioni 
con la quale è stato approvato il PROGRAMMA ANNUALE per l’anno scolastico 2026;

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 649 del 30/03/2026 con la quale è stato deliberato ovvero 
modificato il PROGRAMMA TRIENNALE degli acquisti ai sensi dell’art. 37 del Dlgs 36/2023;

VISTO l'art. 15 del D.Lgs. 36/2023 che definisce la figura del Responsabile Unico del Progetto (RUP);

VISTA la determina di nomina a RUP del D.S. dott. Gaetano Ginardi, prot. n. 23264 del 25/10/2025; 

VISTO l’art.  6  bis  della  citata  legge  n.  241/1990,  relativo  all’obbligo  di  astensione  dall’incarico  del 
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello  
stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);

CONSIDERATO che il dott.  Gaetano Ginardi ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di 
conflitto di interessi ed obblighi di astensione;

CONSIDERATO che è necessario procedere all'acquisizione di forniture e servizi per la realizzazione del 
laboratorio oggetto del finanziamento; 

VISTO il proprio decreto prot. n. 25458 del 18/11/2025 con il quale sono stati conferiti gli incarichi di  
Progettista interno alla prof.ssa Conti Francesca, alla prof.ssa Cusimano Nunzia, al prof. Musumeci Rosario; 
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VISTE  le proposte progettuali prodotte dai suddetti Progettisti contenenti la relazione tecnica descrittiva, 
l’elenco dettagliato dei beni/servizi e il prospetto economico analitico;

VISTO il Decreto prot. n. 2707 del 06/02/2026 con cui è stato approvato il progetto tecnico per la realizzazione 
dei laboratori innovativi così come integrato e modificato dal sottoscritto Dirigente Scolastico per le ragioni di 
ottimizzazione didattico-gestionale;

VISTO il progetto esecutivo finale prot. n. 2909 del 10/02/2026 che unifica e coordina le proposte tecniche 
dei progettisti incaricati, in cui è presente il capitolato tecnico prodotto con le specifiche sei beni e servizi  
collegati al progetto in esecuzione, articolato nei seguenti moduli:

1. Modulo Elettrotecnica: “Laboratorio di Impianti Elettrici e domotica”.
2. Modulo Informatica: “IoT & Robotics Creative Lab”.
3. Modulo Informatica: “NetLab: laboratorio di Networking e Cybersecurity”.
4. Modulo Meccanica e Meccatronica: “LAB CNC - Laboratorio per lavorazioni CNC”;

PRESO ATTO della stima dei costi anche in relazione ai costi di manodopera e della sicurezza;

DATO ATTO che la modalità di scelta del contraente è quello della “procedura negoziata senza bando, previa 
indagine  di  mercato  (Manifestazione  di  Interesse),  da  condursi  mediante  strumento  telematico  di 
negoziazione”, previa consultazione di almeno cinque operatori, ove esistenti, individuati in base alle categorie 
MEPA di iscrizione coerenti con i singoli lotti individuati; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 
le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema 
di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal Codice dei Contratti, ricorrono agli 
strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo 
quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

PRECISATO che a norma dell’art. 108, comma 2, del Codice dei Contratti Pubblici, il presente affidamento 
può essere aggiudicato esclusivamente sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

PRECISATO in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;

PRECISATO che con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di 
non richiedere la garanzia definitiva per l'esecuzione delle prestazioni in parola, trattandosi di affidamento 
di importo,  valutata la salvaguardia dell'interesse pubblico e l'agevolazione dell'accesso per gli  operatori  
economici;

VERIFICATO  che,  ai  sensi  di  quanto disposto all’art.  55 del  d.lgs.  36/2023,  i  termini  dilatori  previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo  
inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

VISTO l’art. 7, comma 2, del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con modificazioni dalla legge 6 
luglio 2012, n.  94,  che stabilisce l’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di  fare ricorso al  Mercato 
Elettronico della P.A. per l’acquisto di beni e servizi; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, "Regolamento recante istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 
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CONSIDERATO che al fine di bilanciare le esigenze della Stazione Appaltante si procederà, nel rispetto dei 
principi sanciti dall’art. 48 del D.lgs. n. 36 del 2023, ad indire sul MePa una procedura di affidamento mediante 
procedura  negoziata  senza  bando,  previa  consultazione  di  almeno  cinque  operatori  economici,  per 
l'affidamento di servizi e forniture di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 
14; 

VISTI i Regolamenti UE e tutta la normativa di riferimento per la realizzazione del suddetto progetto;

VISTE le indicazioni del Ministero dell’Istruzione per la realizzazione degli interventi;

DATO ATTO che è stata predisposta la documentazione della procedura indicata nel dispositivo del presente 
atto;

RAVVISATA la necessità di procedere con l’acquisto di attrezzature per la corretta realizzazione del progetto 
in oggetto e per il raggiungimento dei target e milestone;

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, in particolare l'art. 17 (Fasi delle procedure di affidamento), l'art. 50  
(Procedure sottosoglia) e l'art. 108 (Criteri di aggiudicazione degli appalti);

PRESO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive comprendenti la fornitura oggetto della 
procedura;

ACCERTATA la  disponibilità  del  catalogo  e  delle  funzionalità  di  negoziazione  sulla  piattaforma 
Consip/Acquisti in Rete PA (MePA) per le categorie merceologiche oggetto dell'acquisto;

ACCERTATA la coerenza del progetto esecutivo con le finalità del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 
(PTOF), con i requisiti pedagogici-addestrativi previsti dall’Avviso Prot. 88927/2025 e con il principio DNSH 
(Do No Significant Harm);

CONSIDERATA la necessità di acquisire dotazioni tecnologiche ad alto contenuto innovativo per le quali il  
solo  criterio  del  prezzo non garantisce  l'individuazione della  soluzione  tecnica  più  idonea alle  esigenze 
didattiche dell'Istituto;

CONSIDERATO che il progetto esecutivo prot. n. 2909 del 10/02/2026 prevede forniture tecnologicamente 
eterogenee afferenti a diversi settori merceologici (Informatica, Elettrotecnica, Meccanica, Arredi);

CONSIDERATO  che la  presente Decisione a  contrarre riguarda  l’acquisizione della  fornitura di  cui  al 
Modulo di Elettrotecnica: “Laboratorio di Impianti Elettrici e domotica”;

RITENUTO necessario  procedere  alla  suddivisione  dell’appalto  in  n.  2  Lotti  prestazionali,  al  fine  di 
garantire la massima partecipazione e ottenere forniture altamente specializzate come di seguito specificato:
LOTTO 1: Domotica industriale CPV prevalente: 31200000-8.
LOTTO 2: Trainer elettrici CPV prevalente: 31230000-7;

VISTA la disponibilità delle categorie merceologiche e dei relativi CPV sopradetti sulla piattaforma Consip 
MePA;

VISTO che ai sensi dell'art. 53, comma 4 del D.Lgs. 36/2023, l’aggiudicatario dovrà costituire una garanzia 
definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale (al netto di IVA), mediante fideiussione."

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022,  
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provvederà all’acquisizione del CIG ordinario;

VISTO l'art. 49 del D.Lgs. 36/2023 relativo al principio di rotazione;

CONSIDERATA la necessità di procedere all’individuazione di operatori economici qualificati da invitare 
alla successiva procedura negoziata su MEPA per la realizzazione dei laboratori previsti dal progetto; 

RITENUTO  opportuno  procedere  mediante  un’indagine  di  mercato  volta  a  favorire  la  massima 
partecipazione  e  il  rispetto  dei  principi  di  libera  concorrenza,  non  discriminazione,  trasparenza, 
proporzionalità e pubblicità;

CONSIDERATO che agli operatori economici che potranno presentare  Manifestazione di Interesse su 
MEPA  è  richiesta  l'abilitazione  ai  relativi  CPV prevalenti:  LOTTO 1 -  Domotica  industriale  (CPV 
31200000-8) e LOTTO 2 - Trainer elettrici (CPV 31230000-7);

VISTO il valore stimato dell’appalto quantificato dal RUP: 

- LOTTO  1 -  Domotica  industriale  (CPV  31200000-8)  euro  17.600,00  (euro 
diciassettemilaseicento/00) al netto dell’IVA; 

- LOTTO 2 - Trainer elettrici (CPV 31230000-7) euro 25.200,00 (euro venticinquemiladuecento/00) al 
netto dell’IVA; 

CONSIDERATO  il  quadro  temporale  di  attuazione  dell’Avviso  Pubblico  per  la  “Realizzazione  di 
laboratori innovativi e avanzati per lo sviluppo di specifiche competenze tecniche e professionali connesse 
con i relativi indirizzi di studio” – Programma Nazionale “Scuola e Competenze” 2021-2027 – Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR);

TENUTO CONTO che l’intero progetto, per ragioni di rendicontazione e rispetto dei target di programma, 
deve concludersi inderogabilmente entro il mese di dicembre 2026;

RILEVATA pertanto la contingente e motivata urgenza di contrarre e di accelerare le fasi propedeutiche 
all'affidamento per assicurare la tempestiva fornitura e collaudo dei beni nei termini fissati dall'Autorità di 
Gestione;

RITENUTO per tali ragioni di derogare al termine ordinario di pubblicazione dell'indagine di mercato 
(pari  di  norma  a  15  giorni)  e  di  fissare  in  5  (cinque)  giorni  il  termine  per  la  presentazione  delle 
manifestazioni di interesse sul MePA, garantendo al contempo un’adeguata e idonea pubblicità;

VISTE le tempistiche tecniche operative della piattaforma AcquistinretePA (MePA) che impongono una 
rettifica nella data di scadenza della presentazione delle manifestazioni di interesse;

DATO ATTO che con l’affidamento in oggetto è da ritenersi  pienamente soddisfatto l’interesse 
pubblico,

per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati,

DETERMINA

Art. 1 - Oggetto e Finalità 
Avvio della procedura negoziata senza bando previa indagine di mercato (Manifestazione di Interesse) con 
il criterio dell'Offerta Economicamente Più Vantaggiosa ai sensi degli artt. 50 e 108 del D.Lgs. n. 36/2023, 
per l’acquisto delle dotazioni laboratoriali previste dal progetto PN 21-27, CUP: E54D25005810007, per il 
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Modulo di Elettrotecnica: “Laboratorio di Impianti Elettrici e domotica”, stabilendo la suddivisione nei 
seguenti lotti:

- LOTTO 1: Domotica industriale CPV prevalente: 31200000-8.
- LOTTO 2: Trainer elettrici CPV prevalente: 31230000-7;

Art. 2 - Caratteristiche della Fornitura
La fornitura, suddivisa in lotti, comprende:

LOTTO 1 - Domotica industriale (CPV 31200000-8)
Forniture Quantità

L'evoluzione impiantistica negli edifici 4

LOTTO 2 - Trainer elettrici (CPV 31230000-7);
Forniture Quantità

Trainer impianti elettrici civili con simulazione di guasti 2
Trainer impianti elettrici industriali con simulazione di guasti 1
Trainer videocitofonico 2
Trainer pannello fotovoltaico computerizzato 1

Art. 3 - Modalità e termini di partecipazione alla procedura di Manifestazione di Interesse
1. In considerazione della sussistenza di motivate ragioni di urgenza – connesse alla rigorosa scadenza 

finale  di  conclusione  del  progetto  fissata  per  dicembre  2026  nell'ambito  del  PN  "Scuola  e 
Competenze" 2021-2027 (FESR) – il termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse 
tramite la piattaforma MePA è stabilito in 5 (cinque) giorni decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, in deroga al termine ordinario di 15 giorni.

2. A parziale rettifica di quanto stabilito e al fine di computare correttamente le tempistiche tecniche 
operative della piattaforma AcquistinretePA (MePA), il termine perentorio per la presentazione 
delle manifestazioni di interesse è fissato, a pena di esclusione, per le ore 12:00 del giorno 4 
ottobre 2026.

Art. 4 – Valore stimato dell’appalto e corrispettivo dell'appalto
Di autorizzare la seguente spesa complessiva suddivisa per i due lotti:

- LOTTO  1 -  Domotica  industriale  (CPV  31200000-8)  euro  17.600,00  (euro 
diciassettemilaseicento/00) al netto dell’IVA, 

- LOTTO 2 - Trainer elettrici (CPV 31230000-7) euro 25.200,00 (euro venticinquemiladuecento/00) al 
netto dell’IVA,

1. Il corrispettivo contrattuale per la fornitura complessiva di ciascun Lotto – comprensivo di trasporto, 
consegna  al  piano,  installazione,  collaudo,  formazione  del  personale  ed  eventuale  garanzia  –  è 
convenuto "a corpo", in misura fissa ed invariabile.

2. L'importo offerto dall'operatore economico in sede di gara s'intende comprensivo di ogni e qualsiasi 
onere, spesa, prestazione accessoria, diretta o indiretta, occorrente per dare i moduli/trainer forniti 
perfettamente installati, funzionanti e collaudati a regola d'arte, secondo le specifiche descritte nel 
presente capitolato.

Art. 5 – Condizioni di partecipazione
Per la partecipazione alla presente Manifestazione di Interesse, gli operatori economici devono possedere,  
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alla data di presentazione dell'istanza, i seguenti requisiti:

1. Requisiti di idoneità professionale ed abilitazione MePA

Iscrizione ed abilitazione sul MePA nei  bandi  pertinenti  e con riferimento ai  seguenti  Codici  CPV 
prevalenti, articolati per lotto:

 LOTTO 1: Domotica industriale
o CPV Prevalente: 31200000-8 

 LOTTO 2: Trainer elettrici
o CPV Prevalente: 31230000-7.

Iscrizione al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. per attività coerenti con l'oggetto della fornitura 
prescelto.

L’assenza di abilitazione ai relativi CPV prevalenti su indicati e l'assenza di coerenza tra l'attività d'impresa 
risultante dalla visura camerale/abilitazione MePA e l'oggetto della fornitura costituirà motivo di esclusione 
dalla fase di invito.

2. Requisiti di ordine generale e di idoneità morale stabiliti dall’art 94 e 95 del Dlgs. 36/2023;

3. Requisiti di capacità tecnico-professionale:

• Esecuzione con buon esito, nel triennio antecedente la pubblicazione del presente avviso, di 
almeno due forniture analoghe (allestimento laboratori didattici/tecnologici per Istituzioni 
Scolastiche o Enti Pubblici, nell'ambito di progetti PN, PNRR o assimilabili), pari al valore 
base del lotto di partecipazione.

4. Requisiti di capacità economico-finanziaria:

 Conseguimento, nel triennio precedente, di un fatturato specifico complessivo nel settore delle 
forniture  di  attrezzature  ed  ausili  didattico-laboratoriali  almeno  pari  all’importo  presunto  per 
singolo lotto IVA esclusa.

I requisiti di cui sopra saranno controllati dalla stazione committente in caso di affidamento e, in caso di  
dichiarazione mendace o non veritiera, il soggetto verrà escluso dalla procedura di affidamento e verrà  
inviata apposita segnalazione al registro delle annotazioni riservate ANAC per i relativi provvedimenti

Art. 6 - Cause di esclusione dalla procedura
Saranno escluse e non ammesse alla successiva fase di le manifestazioni di interesse presentate da operatori 
economici che:

1. Non  soddisfano  anche  solo  uno  dei  requisiti  di  idoneità  professionale,  generale,  tecnico-
professionale o economico-finanziaria indicati al precedente Art. 5;

2. Versano in una delle condizioni di conflitto di interessi di cui all'art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023, non 
risolvibile mediante idonee misure di neutralizzazione;

3. Risultano affetti dalle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del Codice dei Contratti Pubblici.

Art. 7 - Documentazione da presentare all'atto della manifestazione 
Deve essere prodotta - a pena d’esclusione - la documentazione di seguito elencata: 

a) Istanza di partecipazione alla procedura, conforme al modello allegato A, sottoscritta dal 
rappresentante legale dell'impresa, 
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b) copia di un documento di identità valido. 

Art. 8 - Espletamento della procedura 
Il  presente  avviso  è  finalizzato  esclusivamente  a  ricevere  manifestazioni  d'interesse  per  favorire  la 
partecipazione e la consultazione del maggior numero di operatori economici in modo non vincolante per la 
stazione appaltante. 
Le manifestazioni d'interesse hanno l'unico scopo di comunicare la disponibilità a essere invitati a presentare  
offerta. 
Con il presente avviso non è indetta alcuna procedura di affidamento e non sono previste graduatorie di merito 
o attribuzione di punteggi, si tratta di indagine conoscitiva finalizzata all'individuazione di operatori economici 
da  consultare  nel  rispetto  dei  principi  di  non  discriminazione,  parità  di  trattamento,  proporzionalità  e 
trasparenza. 

Questa Stazione Appaltante procederà ad invitare  TUTTI COLORO CHE AVRANNO PRESENTATA 
INSTANZA  DI  PARTECIPAZIONE,  SENZA  LIMITAZIONE  DEGLI  INVITI,  PURCHE’  IN 
POSSESSO DEI REQUISITI RICHIESTI
La Stazione appaltante si riserva altresì di sospendere, modificare o annullare la procedura relativa al presente 
avviso esplorativo e di non dar seguito all'indizione della successiva gara per l'affidamento della concessione 
Gli  Operatori  Economici  individuati  saranno  invitati  al  confronto  di  offerte  attraverso  la  centrale  di  
committenza certificata MEPA.

L’appalto  sarà  aggiudicato  esclusivamente  sulla  base  del  criterio  dell’offerta  economicamente  più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 4, 
del D.Lgs. 36/2023.
I  pesi  dei  punteggi  saranno  così  ripartiti  (esempio  standard):  70  punti per  l'offerta  tecnica 
(qualità/performance) e 30 punti per l'offerta economica (prezzo).

Art. 9 - Copertura Finanziaria 
L’importo sarà  imputato sul  capitolo P02/21 dell’esercizio finanziario 2026.  La spesa è  coerente  con il 
prospetto economico analitico approvato e rientra nei limiti del finanziamento autorizzato.

Art. 10 - Durata dell’appalto 
Dall’atto di sottoscrizione per tutta la durata del progetto e comunque non oltre il 20/12/2026 salvo proroga 
del MIM.

Art. 11 – Garanzie
In conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento in 
parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106.

Con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere la 
garanzia definitiva per l'esecuzione delle prestazioni in parola, trattandosi di affidamento di importo 
sottosoglia (ovvero ricorrendo le condizioni previste dalla norma per l'esonero), valutata la salvaguardia 
dell'interesse pubblico e l'agevolazione dell'accesso per gli operatori economici.

Art. 12 – Requisiti 
Ai fini della partecipazione alla successiva fase della  procedura negoziata senza bando con il criterio 
dell'Offerta  Economicamente  Più  Vantaggiosa  e  nel  rispetto  delle  vigenti  norme  in  materia  di 
semplificazione e anticorruzione si procederà alla verifica della regolarità contributiva del fornitore tramite 
l’acquisizione del DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) in corso di validità. Gli operatori 
economici non in regola saranno esclusi dalla successiva procedura di invito.
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Inoltre, le ditte partecipanti dovranno possedere i requisiti di ordine generale previsti dagli art. 94-95, e ai 
requisiti tecnico/professionali ed economico/finanziari art. 96-97-98-100 del Dlgs. 36/2023 e produrre 
la seguente documentazione in fase di presentazione delle offerte:

1. Allegato 1) - Domanda di partecipazione;
2. Allegato 2) - Dichiarazione art. 94-95 (se non redatto il DGUE);
3. Allegato 3) - Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali
4. Allegato 4) - Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari; 
5. Allegato 5) - Dichiarazione titolare effettivo;
6. Allegato 6) – Dichiarazione assenza conflitti di interesse; 
7. Allegato 7) - Patto d’integrità;
8. Allegato 8) - Capitolato;
9. Allegato 9) - Dichiarazione offerta tecnica; 
10. Allegato 10) - Offerta economica; 
11. Allegato 11) - Impegno a costituire la garanzia definitiva;
12. Allegato 12) - Dichiarazione situazione occupazionale;
13. Allegato 13) - Dichiarazione di rispetto normativa disabili;
14. Allegato 14) - Dichiarazione di impegno al rispetto del principio DNSH;
15. Allegato 15) - Dichiarazione di impegno al rispetto del principio CAM;
16. Allegato 16) - Dichiarazione relativa al CCNL applicato
17. DGUE (se non redatta Dichiarazione art. 94-95);
18. Documento di riconoscimento in fase di validità del titolare effettivo;

L’Istituto verificherà il possesso dei requisiti dichiarati prima della sottoscrizione del contratto. 

Art. 13 – Avviso pubblico per manifestazione di interesse
Di pubblicare l’Avviso pubblico di manifestazione di interesse sul proprio sito istituzionale e sulla BDNCP,  
per un periodo non inferiore a 5 giorni, garantendo il rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione

Art. 14 - RUP
Di confermare quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) il sottoscritto Dirigente Scolastico, Gaetano 
Ginardi, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023;

Art. 15 – Trattamento dati personali
L'Istituzione Scolastica procederà al trattamento dei dati personali dei soggetti coinvolti nel rispetto delle 
disposizioni di cui al Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche. I dati  
saranno raccolti e trattati esclusivamente per le finalità di scelta del contraente e per l'esecuzione del servizio. 

Art. 16 – Pubblicità 
Di disporre la pubblicazione della presente determina all’Albo online, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa vigente e sulla BDNCP dell'ANAC.

Si Allega:

- Istanza di Manifestazione di interesse

         Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                       Dott. Gaetano Ginardi
  

                                                                     Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 
                                                                                                                                                                   Codice dell’amministrazione Digitale e normativa connessa
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